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Prosegue il dibattito al 26" congresso della Lega cooperative 

Vivace polemica sul tema: 
cooperazione e ceti medi 

Il compagno on. Giulio Spallone, presidente dell'Associazione cooperative di con
sumo, attacca le tesi «antibottegaie» - Il saluto del segretario della CGIL Scheda 

L'alloggiamento della coo
pera/ ione ver.su i ceti medi 
produttivi e stato poi tato 
ieri al centro del dibattito a. 
20, congresso della Lega na
zionale — che ha proseguito 
i suoi lavori preciso 1' KUH a 
Roma — da un lorte intei-
vcn lo dell'oli. Giulio Spallo
ne, da poco eletto presidente 
dell 'Associazione cooperati
ve di consumo. 

Il deputato comunista, po
lemizzando con alcuni deh' 
gati (tra cui 'l'olmo di Na
poli e Baccalini di M i l a n o ) / 
Ila combattuto le tesi che ie-1 
legherebbero il movimento 
cooperativo nella passività,! 
se esso vedesse i bottegai c o - | 
m e .supini intermediari dei | 
grandi gruppi che dominano 
la disti ibtizione. I latti con-, 
traddicono ipieste tesi: e ve
ro che i dettaglianti diventa
no .sempre più < commossi 
del monopolio > ma e anche 
vero che esistono .sintomi di 
ribell ione. A Napoli 300 det
taglianti si sono ìihellati al 
predominio dei monopoli e 
puntano ad un'unione; a 'l'o
rino, Milano e Genova la ri
vo l ta < contro i grandi ma
gazzini * (che esprime tibel-
l ione al lo sfruttamento da 
parte dei colossi della distri
buzione) ha scosso le posi
zioni della Confcominercio, 
che rappresenta i li'uj; in un 
solo anno sono fioriti tren-
tacpiattro gruppi d'acquisto 
fra centinaia di dettaglinntì, 
e cotsì via. Non e un caso 
che la Rinascente 1 eagisca 
a ciò tentando di ottenere la 
< cooperazione » dei detta
glianti . 

Quella dei ceti medi — ha 
riconosciuto Spal lone — non 
è una spinta che da sola 
giunga a posizioni aiiliiuniin-
polist iehe conseguenti; e pro
prio la coopera/ ione che de
ve saperla tradurre in for
za cosciente, schierata, in 
modo organizzato, contro i 
monopoli . Noi non vogl iamo 
promuovere una pura e sem
plice alleanza coi ceti medi 
— lia detto il deputato nel 
suo v ivace intervento — ina 
esaltare e raccogliere la lo-j 
io spinta associativa, col lo
candoli nella nuova coopcra
zione come parte attiva. 

La cooperazione non può 
avere un carattere classista. 
ma d e v e possedere la capa
cità di mobilitare larghe for
ze economici*-?* per il rinno
vamento dell.» s-oeietà. In 
questo senso, il nuovo ruolo 
della coopcrazione è quello 
di una struttura permanente 
che si pone dinanzi al go
verno in modo autonomo e 
con un proprio preciso pro
gramma. Essa considera po
si t ivamente il terreno d'azio
ne dischiuso col centro-sini
stra e intende inserirvisi pei 
chiedere una politica che: ri
duca il potere dei monopoli: 
effettui una scelta sociale per 
gli investimenti: elevi i red
diti di lavoro: risolva i pio-
blemi della casa, della salute 
del consumatore, della scuo
la. dei servizi, della sicurez
za sociale. 

Altri interventi hanno suf
fragato gli indirizzi esposti 
dall'oli. Spallone. Saia Ma-— 
stuelli di Modena ha t icoi-
dato che la battaglia per iac
cogl iere le forze dei ceti me
di è tutt'uno con quella pei 
la riforma e l'ammoderna
mento del piocesso di disti i-
buzione: Leda l'etra rea, deli 
Comitato cooperatrici, ha a>-1 
merito che la difesa ilei co::-; 
stimatore n o n dov'ossele 
calwicristira ina politica, sei 
Io si vuol sottrarti' all'ae-' 
gict-sione dei prezzi, della j 
qualità, e della Messa scelta j 
dei prodotti, tutte to se sot
toposte al dominio nionopo-! 

calo unitario sta dandosi. Se 
la coopera/ ione non e più lo 
strumento suss id iano e soli
daristico del passato — ha 
detto Scheda — non per que
sto e,i allenteranno i legami 
fra essa e i sindacati: quello 
che eonta e l'unita di londo 
per jdi obiettivi, m tal .SCII.MI 
la Lega e la CGIL stanno al-
!!,<•.•;-.n,|o pioficiii contatti. lardando piolicui 

Cooperative 
e pianificazione 

iiiteiess.iiiti della 
Mino «itati quelli 

Momenti 
diSCU.SMOlU 
centiati sull ' intervento della 
coopera/ione nella pianifica
zione economica II segieta-
lio regionale de l l 'Emi l ia , 
l'Yin. ha aHormalo che il 
movimento « conterà nello 
Stato nella misura in cui vor-
la contale.--, cioè se saprà 
darsi un programma econo
mico nazionale, senza il (pia
le si finisce Mihoidinati ai 
partiti o alle clas.si dominan
ti. La programmazione degli 
investimenti , anche per la 
coopcrazione (che m Emilia 
dispone di 10 miliaidi an
nui) dev'essere fatta MI ba
si decentrate, col principio 
dell'utilità sociale e del ren
dimento economico. Anche 
Mossi, nell ' intervento gir. e; 
lato, aveva prospettato la 
necessità che la coopcrazio
ne — se vuol uscire dall'am
bito del sistema capitalisti
co con una propria visione 
— si dia un preciso piogram-
ina economico e lo attui a 
partire dalla propiia politi
ca d'investimenti, senza di
menticare il Sud come s'è 
fatto finora. Baccalini ha in
sistito sull'esigenza di pro
spettare (e ancora sembra 
non venga fatto) la presen
za della coopcrazione ai pub
blici poteri ed al paese con 

un proprio progiainuia di 
svi luppo economico, « a l l i i -
menti —- ha pronosticato 
l'oratoie — verremo tagliali 
fuori '. 

I! tema dell'unita l ia tut
te le Jorze cooperative e sta
to trattato da Bellis di T ie -
viso (che ha sicoidato come 
nel Veneto l'alleanza con le 
loize cattoliche si possa at
tuale sulla base di una pio-
gì animazione leg ionale ) ; da 
(ìlici pelli (che ha ricordato 
come anche l'Enciclica di 
Giovanni XXI11 sostenga la 
istanza cooperativa) e da 
Banchieri, responsabile te-
gioitale per la Sicilia, il qua
le in un applaudito interven
to ha ì iconlato i successi già 
raccolti nella propria regio
ne ed in Romagna sulla stra
da dell'unita. Hanchieii ha 
poi posto con estrema ener
gia l'esigenza d'uno sviluppo 
estensivo del movimento nel 
Sud, * punto nodale della 
battaglia :iiitiiununpoli:'tica>. 
ed ha risposto all'intei loga-
tivo dei cooperatori emiliani 
piopoiieudo un esame tonni
ne del piogianuna d'investi 
menti per una penetrazione1 

a vantaggio della collettività 
nei settori oggi dominati dal
la .speculazione (agrumi, vi
no. primaticci, frulla secca. 
industria t u r i s t i e o-alber-
ghiera). 

Presentando la forza del
la coopera/ione agricola a 
Reggio Emilia (12 cooperati
ve con 2800 ettari e 6 mila 
salariati. 10 aziende di mac
chine con DO trattori pesan
ti. 0 mulini. 2f)2 latterie e 29 
cantine sociali che da sole 
producono il 00 per cento del 
latte e del vino della provin
cia) . Aguzzoli ha invitato :1 
movimento a rallnrzarsi con 
l'introduzione di tecnici * che 
credano nella funzione socia
le <lclle cooperative » In al

ti i interventi il peso delia 
tradizione e l'ai :cirate/z.a 
delle posizioni hanno d imo
strato quanto cammino vi sia 
invece ancoia da compiere, 
por adeguare la coopcrazio
ne ai compiti attuali. i 

Hanno portato il saluto al 
congiesso: il francese Uc-
gond per l'Alleanza iute*na
zionale cooperativa, elogian
do l'opera della Lega; lo ju
goslavo Bukoviteh, infor
mando che fra la Lega e il 
propiio paesy sono in coi.-.o 
traflici pei un mil iaido ai-
ranno. cifia da inciementaro 
insieme allo scambio delle 
espei ienze; l ' inglese Ger-
la id , che ha impressionato 
il congresso con la descri
zione della potenza (econo
mica, va rilevato) della coo
pcrazione biitannica. Essa 
Ila infatti 18 milioni di soci, 
80 mila spacci. 245 mila di
pendenti. 4 mila negozi am
bulanti, un imbaulo di stel
line all'anno di giro d'aflari, 

ha pei prima introdotto 
p a e s e i sclf-scrricc. 

A I U S A C C O U N T . ! » ! 

Rispondendo all'appello di lotta del Sindacato unitario 

I braccianti meridionali 
in piazza 

per la riforma 
Vasti scioperi in Campania e in Puglia - Numerosissime as* 
semblee nelle zone ove i lavori erano sospesi per il maltempo vvra 

ni 
nel 

Discorso di Tito 
contro il MEC 

KAHTUM. Hi — Il presiden
te jugoslavo 'l'ito ha dato alle 
nazioni che hanno da poco ne. 
inastato l'indipendenza l'av
vertimento che il Mercnto co. 
inunc europeo minaccia il loro 
futuro. 

t La collabora/ione — ha 
detto Tito — specialmente m 
campo economico, è una ne-
cessini in continuo aumento 
nel inondo odierno dove vi 
sono vari i aggi appainomi e-
conomici, sostanzialmente ha. 
sati sulla politica della guer
ra fredda, che non solo mi
nacciano l'indipendenza e il 
progresso economici! di alca 
ni paesi ma rendono più dif
ficile il lino pi egresso s <»-
citile •. 

li Alti — in |iarliriilar<- di una muniri-stu/ionc .svoltasi 
n e t c o r s o d o l i o s c i o p e r o d « l l ir tu-r iont l 

Nuovi sviluppi delle lotte operaie 

Scioperi nelle fabbriche del Nord 
nei port i e nei cantieri nava l i 

Contrasti nei sindacati della R.F.T. 

Seicento delegati operai 
per lo sciopero nella Ruhr 

Ripreso lo sciojicro alla 

Inllo il Invitto Simli'fuw 

Michcliii - Moccolo in 

carhonifero ilei Siileis 

] A Genova uno sciopero di 

l i s t i lo 

Richiamo 
all'unità 

L'on. 
Centro 
mercio 
ali la della 
t .vità che 
commercianti, t 

Mazzoni, a nome deli 
nazionale del coni-' 
lia confermato la va-

spinti! all'aporia- : 
v iene dai picrol.; 

quali 
•ii 

s tanno 

::i 

I 
A' 

tendendosi conto che le vec-j 
chic posizioni inclividtiali.tli-i 
che e corporative portano a!| 
fal l imento. E la svolta a M j 
nistra — ha affermato l'ora
tore — non 5i farà e-e non e.\ 
sapranno organizzale anche! 
i ceti medi cont io i mon«-l 
*>oIi. Rossi, per le coope ia - , 
l ive auricole, ha sottolineato) 
la stessa esigenza per I 
campagne, ponendo intere 
santi interrogativi. Ba-sta, ad 
esempio, associare i ceti me
di agricoli, seppure in for
me nuove? O non bisogna 
;enderli effettivamente auto
nomi dai monopoli ponendo
si l'obiettivo della coopcra
zione globale, dalla produ
zione olla trasformazione al
la vendita? Cioè: agire su 
tutte le «strutture. contempo
raneamente all'organizzazio
ne di queste forze. 

II segretario della CGIL. 
Sched-.. portando al congres
s o gli intenti di lotta anti
monopolistica sempre più 
avanzata dei lavoratori (con
dotta anche a l ivello della 
direzione del potere nazio
nale e locale) , ha sottolinea
to con favore la ricerca au
tonoma di una nuova dimen
sione della cooperazione, pa
rallela a quella che il sinda-

i N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

liO.N'N. Hi - /.ii /ot l i i de: 
iiii'lciKariiici de l fJiidctt U'tir-
Ici i i l i iTi; si .' coiirbi.wi e o a MII 
accordo Miii/iit-fili' che preve
de un aumento dei suturi d e ! 
ti''- tt p u n i r e ititi 1 tienumo 
t'.hì'J i» I'IIIIIIIC ufo I/I Ire (iinrtii 

diforie puni i lc n i d i u n o : l'uc-
«•nrijo u r r à rul i irc per 14 tursi 
e dorrà essere lipjirovalu i/ti-
jlfi i»ri/ imi;ji iri . .1 quesiti cni i-
l'Iiisiotit' si i* a r r i d i l i nlf n i i ' c i . 
so ioni .serie 1/1 i irri' imiii 'Hfi 
( / m i n i o unii Mii'U/'V'iMi'i 

L'accordo e avvenuto pres
soché ni momento ili scadenza 
del mandato assennato da': la
voratori alta ihrerone snida-\ 
cale del liiulen V.">icrfenil»t*nii 
l 'Ol i l / I l ' t l T l ' I l l / l l l l l l ' i ' ' _* l l ' l l -
t'ruio. Sei termini- di iti IJ,or
ni iirri'itlii' d o n i l o .•.-.s't'rc i m i . 
ci min: H> un nnot'o sciopero 
i l o - rtorendess-' la lotta ini
ziata con «IUCHO pass» ntc d< 
oeniiaio. se 1 padrini' n o n Un
sero iii/</n'<'in/f! ad un accorilo 
soddisfacente II referendum 
\,'<\<5i>. prrj i i ircfn dal .snidili i:-
lu 1 r i n o m i l e con una tirc-'i le 
I . i m p i u m a i/f coiti; *i •' iismi:-
| c : r i l - i n n i . I T I ! .-.filli: unii "iiì-
II tesui'ione ih Intuì tnen'i'i o 
cab.'e 

Daini l ' o l i r m i }>adro<u.',c i ( t ! | 
.." . 1/ •.'ndacato inetclUiT-i'co' 
del II W. rra deciso «I po'.'jr»-! 
allo .MMipcfn. INI; ;/ ( i i i u i V I o ' 
c*ecutiro della Hi V'tal ita--
Zionulc decite — nliisjn-ff(iiii- ' 
faglil i ' iter niol'i — li "ii<ij 
duri- l 'on ln i i - di s c i o p e r ì i >••; 
/irillKJ TlOlI l imf -»» s:*JT; r<P'-- 1 
r tt nlter'or:. -tut'.i 1 p o r r l i - | 
!> - ti'uTiit ri ili « o i i f d ' i i r i o " ^ ' 
Per *tatu:o 5prrfd inflitti l'.'fc 
- C'ent rulc - iitizioiìh:,- daf :'_ 
!'.•« a l / o .•«.rtopf-'o Giurili" *• j 
. <*i> ò d f t i ' O ro'i ri'li'ri'pn/'.'ri'i 

- 1 rilriinilic l«- jJiirli cru in i 
pruni e a jare delle concci-
.M'OIII - , e che i / m u d i si .suri'li-
l i r ro r i i ip i ' i i f tri iMdfire d i r c i -
tc. - sindacali -, e pertanto la 
decisione 1/1 sciopero .Mirelitii* 

l'oi AI e ( l imit i 
clic 

al
ali. 

rientrata. 
l'accordo nei termini 
( l inaio riferito. 

Le conclusioni della lutto 
•od / / . U \ . ini' i irrc p r e s e n t i m i ! 
indubbi uspctlt interessanti, 
sollccano una sene di p r o h f e . 
mi e d' inN'rnij i i i f ir i MII p o s -
.«•'hi/i sviluppi 11 n i e i i o della 
situazione sindacale ledaci!. 
MI cui M è d i m o s t r i n o m i r o r n 
nini n i / n i ituali piirenf, mez: 
di prewi-'Oiie .- di i i i i l i r i fd ic-
n i e i i m iiliiiai la manovra 1110-
uoinilixt'.ca Questa Ini duvtto. 
i- vero, cedere di Ironie a una\ 
sfinita delle ii.«i.\.%e e di r e r l i i 
oriipfii di direzione .snidili e l e i 
decisi. >• ha donilo accederei 
ad una conclusione che sup-'ru 
» l i m i l i d e l l e MI, - p r e n s i o n i . 
del ~ MIO - proi irismimi 7/ JMI-
dni in i l i i Ini d u r a r n anche ce
dere per m i m i l o r ' i ianrdd ."na-
i i ienrn de.'Ie fer.e f'•' murai 
ionie r'rhesto) e •'' iiim <rs-
.urb'»iieiitf» «iWì'imer,. f.-r--
ei.m'i' dallo .-.callo li' r-i/'/r'O 
ne della .veff •annui la ••orc'ìva 

doviUl ricorrere .' i-i 
•lite, che 1 o.«f'*'r-i e ;>••-
•'l'illliiti' l ' ieij 'o. lì: ;>':••-

d »-I!'ii !e"a ;.n> - <>. 
^-n.iUi'fif 

/ .a nn ino iT , : i.jil rini(,-;,' lui 
poi-ilo «ei iuari' — pur in (pie. 
»lo i«i<ue.\{o ^ji'iierii!.- — id
ruri: p'iii*: i l i . - fiirimi riMi.'-i".-

iti forze 1 m i ; ra ,'d '-
ini ir ' i i i i 'nl i i s ini a <:-

'•• ?.'" r <• i.'fiitii eli.'iiro « 
rriff.li'ic. n o n *OÌIÌ .he «•» «'. 
nini Mini'ij r : i -ei:d r.:?ii',: !•:>•• 
rij-iì il u i ' i l . rrii! l inei le clic" e\: 

vu fondamentale. d'Oli iieie<iiili 
Miidiien/i ii-'ifut/ufi >onii n i r e r -
vemiti presso la centrale tipe. 
• imi ifelln Kheni i i i i i i -U'e .s t )nl l iu 
chiedendo una consultazione 
operata per decidere lo scio
pero. c o i n è «jiielln che ha mo
bilitato il 2 febbraio uh o p e 
rili d e l l'mden I V u e r f e m o c r i i . 

f," .'ii'ere.s.sniile n o i a i e t ' io ' -
tre r/ii' if / e r i n e i i l o si estende 
ad altre cateporie. I funziona
ri federali, che sono fortemen
te organizzati, hanno u'u'i c.van. 
znto p iee i . se rtchìcs'e. com-
prendcnti tra l'altro l'aumento 
del 7''- t ieni; .-ilip.'iidi — il 
1'le e o n i p o r i i i mi onere di bi
lancio per lo Stato, per l'escr. 
czto ni « o r - o . di oltre 1 n n -
/• i irdo II comitato excentro 
hi •sindacato ferrovieri da 

pe.rte sua. riunitoti i «ìfrirri; 
•.-eiirti a / 'rnirei iforre. ha 
«•. >ii d' dciiunci'irc \tb 
cord. - | i rr .',: p i irfe .<ii.'i:r.;il'e 
re ln t i r i i.'ill' «inerni <• i in . -ne. 
iiii.'i delle ferrov.e fedrialt 
Ha lanciato una larua co'f-'il-

.• l i i ron i t i i - t e, se-
anale III'I'I; 1 '1-

•nimi.: /o - - .di l ie 
e v 'ie < o n e r e ' . ' "•• 

Il quadro del le lotte sinda
cali che la classe operaia ( t ic ore è stato effettuato nel 
sta i-ondticendo in numerosi | ram,) industriale del porto, 

-centri. si arricchisce di nel quadro del l 'agitazione de} 
nuovi interessanti sviluppi, j eantiei isti per una nuova po-

accordo 
Le se-

A 'l'orino la rottura delle | litica marinara e Un 
trattative p t . , la Michelin ha ! sindacale di settore. 

La seconda giornata di lot
ta per la riforma agraria ge-
neia le . pili alti salari e nuovi 
contratti, si e svolta ieri in
vestendo il Mezzogiorno con
tinentale. Xel le regioni ove 
l'andamento meteorologico 
avrebbe permesso lo svol -
ge is i dei lavori lo sciopero e 
stato etlettliato dalla cate
goria con grande compattez
za. Xel le zone ove nove e 
pioggia hanno bloccato i la-
voi i la giornata di lotta si 
e espressa con affollate as
semblee nel le sedi del le Le
ghe e del le Camere del la-
vo io . Diamo un sommario 
quadro delle manifestazioni. 

CAMPANIA — Sciopero 
totale nella provincia di Xa-i 
poli con manifestazioni nella! 
zona del f l iuliaiiese e nel No- | 
Inno. A Salerno si sono s v o l 
ti duo grandi concentrameli-! 
ti di braccianti nella zona 
della piana del Solo e nel
l'agro Xocerino. Assemblee e 
manifestazioni si sono svol
te a Caserta. Avel l ino. Be
nevento. 

1»L'C1L1K — Nella provin
cia ili Ilari sciopero totale 
a Bisceglie. Giovinazzo. Al-
tamura. Polignano, Cassano. 
Canosa, C'oralo. IWolfettn. 
Andria. Come e avvenuto an
che nei centri del le Provin
cie di Brindisi , Taranto e 
Lecce, in decine di cortei e 
di manifestazioni ins ieme ai 
braccianti hanno partecipato 
alla lot'a anche i coloni e i 
mezzadri i (piali r ivendicano 
nuovi contratti e In proprietà 
della terra che lavorano. De
cine di comizi e di manife
stazioni sono stati indetti , tra 
ieri e oggi, nel la provincia 
di Foggia. Ieri a Cerignola. 
in un' imponente manifesta
zione ha parlato il segretario 
della l'ederbraccianti nazio
nale Antonio Bloise . I s in
dacati di molti comuni del 
Leccese hanno telegrafato al 
prefetto facendo presente lo 
stato di v iva agitazione dei 
lavoratoli agricoli . Migliaia 
di braccianti sono sfilati nei 
cortei svoltisi nei seguenti 
centri del Brindisino: Fran-
cavil la Fontana. Ostimi. Ca-
rovigno. Torre, Ol ia e Ccglie. 

CALABRIA - - Lavoro so
speso, comizi e cortei in mol
ti centri calabresi. Gli scio
peri sono particolarmente 
riusciti nel le grandi aziende 
private e in ottelle del Con
sorzio di bonifica; si sono 
astenuti dal lavoro anche i 
forestali. Lo sciopero dei 
braccianti calabresi prose
guirà anche nella giornata di 
oggi. 

Manu Heelba, una lettera di 
protesta per il trattamento in-
fhttu (i^illa polizia ad ideimi rao-
pr«contatiti delPUGTA — l i or. 
nanizzaz'one sindacalo alger;-

Aumentate 
del 14% 

le esportazioni 

Secondo dati forniti dal. 
l'ISTAT nel 1HG1 le impor
tazioni 50110 ammontate a 
;{.L'ii4.0 miliardi di lire con 
un aumento del lO.a'.'i ri
spetto all'anno 19C0; le 
esportnzioni sono ammontati.' 
a L'ti 17.3 miliardi di lire 
con un aumento del 14,II".. 
re-petto allo stesso anno 'UO. 

In conseguenza di questo 
andamento, il deficit della 
bilancia commerciale è ri
sultato pari a G-lfì.7 miliardi 
di lire, con ima diminuziono 
del 'A.w.o rispetto all'anno 
ììico. 

na — o-̂ P-1- -n Italia deiia CGIL. 
Nella lettera — firmata dai-

1*011. Luzntto. dall'avv. Alberto 
Caroiv:, d.ill'ou. Giovanni Pit-
i.uv.iii, ddl'avv. Leopoldo Pie-
c.irdi, dall'oli. Galliano Pajett.t 

io dal >en. Maunz.o V.ilcn/.i --
;-; dciiunoia il fatto che il *»•* 
jKenntio a Firenze e 1 g ora • 
j.-.ucci'?s.vo .i Honia la poi./ 1 
I alipedi a; due sinriaeali-t: -•'•-
g e l i l i ; d i p a r t e c i p a t e a p u b b l -
c h e n i a n i f c s t a z . o n : . r e g o l a n n c a -
t e a m o r . z z a t e e a d d . r i t t u i • 
•< f e r m a t i »• d a a g e n t i di P S . l':i 
ep..-vociai a n a l o g o ,'> a v v e n u t o a 
T e r n i l ' I l c o r r e n t e . 

N e l l a l o r o de iuuiLva gl i s c r -
\ e i i t ; a t f e m i a n o d i e • ne i ; . . 
St i t . l ' u l t i , e n e l l a R e p u b b l . c . 
t'e l e r . i l e tfcbr-c, . . n c r n o n c i ta : - ' 
c l i c ipii'-'ti e . -empi . n o n a v v i d i 1 

n e . 1 . g u a n i ; d e l l ' A l g o l . . 1 o d i -
gli a l g e r . n : e o c h e a v v . e n p n 
I' il a e b e n d i v e r g o e .1 tratt .-
mi n ' o litri» t i ier \"i t iJ d a i . j 
St.i'.o •-. 

N e l l a l e t t e r a ?': c h i e d e a S c e i 
ba c h e - p e r la d . g n i t à d e l n o -
.v'io p a e s e - f o r n i s c a un c h i a r -
m e n t o c h e v . i l g a a d a ? > . c u r a i " 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a la q u a l e d - ! 
r e s t o g u a r d a c o n f e r v i d a s i m p 1-
tla a l l a l o t t a d e l p o p o l o a l» i -
ri n o . 

Colussi di Perugia 

de-
ne

ttinoli." Irti 
' Imre tirile 
Iran!.- set 
uretcnt ; re 

l'.d lui 
•\>|l''ii ' 
rn >itl 
e .p. i i « 
•1. de 

l'cfit'cnZi 
'or:e 11. I 

nuore '1,"" '•" 
r.-./.s-t li- .- - <r :• 

l'iet >o •' " . . . 
• 1 u lne v< iJHir'i: 
(he il l'iimririi-

. »lì-"«'e per 
( 1. -eri-i . 'nr 

'• . ri d 'mi 
1 on* di r.:ni) 
ì.c Mori.1,- -
uie«v-|i , riren i>r.|) •,,.* 1 u'etal-
l i o 1 .' 11 • ! p ' m t o p 11 iii'jfi» d e ' 
Iure niii"iiiii-!ir<i. i r i ( | ) ' . v le. 
mediazione del p o f e 
r d e l l a central i* iinciomi'e" del 

poi tato albi l ip iesa dello 
sciopero che ieri ha immobi
lizzato la lattiti Ha: appena 
un Ufi- dei Involatoti si e 
pi esentato ai cancelli del lo 
stabihnieno 11 nuovo sciope
ro ha Nottolineato che lai 
manovra padmnale te-.i ai 
stancare gli operai di questa' 
fabbrica del se t to ie del la; 
gomma e fallito. ' 

Milano e in questi gioì ini 
il centro più importante del
le lotte ojteiaie elle si esten-• 
dono nel - e t to i e nietal luigico 
per le 1 ivendiea/ioni riguar
danti la 1 iduzione dell 'otario 
di l . ivom. una n i n n a sistema. 
zione del le qualifichi' e la 
conltattazione dei cottimi: 
tutte iiriiie-ite che si collega-
no alla conquista di mi 111:11:-
Lt(>r potete dei snidatati nel. 

'le fabbriche ed hanno quindi 
ani e levato cmitenuto politico 
.e tleniocr.it.« o. Ieri tutta la 
• innesti.niz.i liell'Autt» l'i.lit
ichi - o l i . e lllhl» t.;vi;n — 
l l i . i l l l l i ' --Cliii ie! . i t o jie" q u e s t i 
• i l i o t ' \ i r e i n r . i ' i ' d i l . n o i o si 
s o n o ; e s i s t i a t e i n a l t i i s i . i -

I b i l n n e i i i i e l l e h a n n o i n ; / " . i t o 
l ' . i / . o ' i e g - i ,}.i a l c u n i g i o r n i : 

,.til.n S u - i n e i i s ( 7 (MIO t e l e r a i >. 
d i a F 1 A K «3 0(10 l a \ o t ' . i ' o i : 1 

i t c n ' . i e s t a t a i n t a n t o 

g ì e l e i i o g e n o v e s i t l e l l a F l O M 
e ilei sindacato metallurgici 
.•deiente alla l ' IL hanno pro
clamato per giovedì prossimo 
un'ora di sc iope io doglj ùn

si ranze tlel gruppo Ansaldo 
di Genova sospenderanno 
oegi ogni attività per la du
rata th qii.ittto ore. 

LUCANIA — Si sono svolte 
decine di affollatissime as
semblee . A Bernalda. in pro
vincia di Malora, lo sciopero 
e stato proclamato dalla Fe-

t 

( CiintliHi.witiiif il ali a I. p a g i n a ) 

di una personalità de. 
L'affare Colussi sta quindi 

assumendo tutti i termini e 
le dimensioni di una grossa 
questione che investe in pie
no e pone democrat icamente 
sul tappeto la si -Uanzn s tes
sa dei rapporti tra autorità 
comunali e Prefettura. Vale 
a dire si pone con urgenza 
la stessa quest ione concer
nente l 'attuazione del dettato 
costituzionale in merito a l -
l'F.nte regione. 

Come e noto le maestran
ze della Colussi decisero uni
tariamente di effettuare lo 
-»ciopero e l 'occupazione del
la fabbrica per impedire un 
blocco di 105 l icenziamenti 
che sarebbe s t a t 0 il primo 
passo verso lo smantel la
mento di tutto il comples
so. Il decreto di requisizione 
della fabbrica da parte del le 
autorità comunali di Perugia 
si inseriva pertanto corag
giosamente nel quadro di 
una politica tendente a sal
vaguardare l' interesse e lo 
svi luppo economico della 
citta e del la sua provincia. 

L'arbitrio, perchè di que
sto si tratta, del prefetto 
Gaia, v iene a scontrarsi con 
la volontà unanime del Con
siglio comunale di Perugia, 

ta a 
de l le 
l l l s s i . 

lianeo dei lavoratori »• 
lavoratrici della Co-

Arrestati 
a Manduria 

12 braccianti 
TARANTO. Hi — Dodici eie: 

venti braccianti agricoli che. 
•-•on grave sentenza, erano sta!. 
condannati dal tribunale d. 
Taranto per uli incidenti che 
M vell icarono il «i aprile de. 
llUiO a Manduria durante un . 
manifestazione, sono stati a:-
resiati ieri sera dai carabinici. 
di Manduria perchè la Goni
di appello di Lecce, alla quai" 
essi avevano fatto ricoro, fi 1 
conformato la condanna ad ni 
anno e quattro tne^i di inclu
sione. La sentenza e stata con-
feriiiat.i anche dalla Cassazion*' 

I dodici lavorator. .sono sta*.: 
tradotti nella .stos-a serata a 
Taranto e rinchitiii nelle car
ceri giudiziarie. 

l'ir, Ve 'n* . iH.it 
d •>i?b*.o!a:r," 
- r.-i.'d'i".:? l'ii 1" 

1 i 

pohf'c.'Jl ^ 
««cionu'e" tfrF-i " . . 
>.:r,'i , n „r..1f„Japf»-;' »• "n '!*:o complesso 
•I »iiorini«-iifo. la ' Gì. 
•l't.t ! • . -*'T ' 

< . i 

dm lavoratore. fi««iirne ir d:T,.' 
e * m e l o d i , 

/ ' 7 t ehhr , :r t inni lìe." ar.-i 
zone della 1C. Metal <; e in- • 
contratti con il padronato per, 
cercare una l'in d"iicr;ln r.""i- ( 

c o n t r o .«1 ^ c o n c i n n o e«in t o n 
nidlrt di fi'ffo r ne sarebbe d e - t 
n'-.-ita la d i r r i i o r a r i o r e d ' vr io- l 
p e r o n e l lì V.' (srouito dal 
Orati parte deuli nitri und-c 
Lander ove le vertenze fitte-. 
fé *f<:pnarano. <rlrt> for;r fri 
.*ìii*lr«iriri-/fo!«leiii che e.i'er.i! 
11.ti r o r e o r i f e r o 'ir. 'niz-o d \ 
trattative} S sarebbe <::"''o 
co: i l'avvio r.d ima vera e pr-i-\ 
pria - prova di forza . le c-i | 
route f i ' i e t i re nel l i ; J.'fT \rr . - t i - , 
f iero .-tate profonde 

Per t-vitarr uno <po<frrui 1-
fo in tal sento della ftuaz'on. 
è interven-ita 1 rinvestir.-.ivrn. 
le la mediazione del ì o'ere 
politico. lìreoccupatO d e l l e 
p r o i n e f l i r e e l i e »oi fili ef.'.'rt 
u d r e b b e p o t u t o avere Si e 
acuto così l'intervento del ur i -
m o ministro del R \V\. K i e -
.«a'naer. la cui opera mediatri
ce ai e srolla attraverso itieorJ. 
tri comuni n sepnrn' i roti le 
due nitrii n e l suo ufficio dalle 
11 dell'S feWirnio e l l e ." del 
mattino del f- pre.'.^ocliè in i ' i -
f e r r o f l i i n i n i f e ,« si è i-onc''i-*i7 
r o n una dicluarazoinr che 

>.'lltlll lllf.'i' s 
.'i njeii'." 11.' • 
ri|-|-Oit!"rr!,; 
eleifli-.ir . / ' 
pr." ;eii ii'ii>" 
fift-d ' le - 'c tre 

• l i l i l i ' d 

•ifilfe 
•Il f ' ì l 
( K i t ' , 

1 u nitri i i 
iirr-ir.i n e ; 

orili e,"<;<1 ;;' 
lì-- ì n a i f " ! 

• • ' • ' - • 

s i - I 
1 

••":°i 
ri.l;. 

Sciopcrano 
i 750 minatori 

della Trabia Tallarita 
CAI.TANISSKTTX. !• — S' 

Ditiriiiii ,- \ i i ! i / , a \ ; V . 1:0. 
r..-;i 'i:ii.'.'oin»l.>:;e In pr.rt co
lar,- i.e." Uade,, \ \*iicr;e in f i c o 
?i:Ii p«i<;*"oui <i Mino presen-
f,-;." erti! t ' , ìMi: . 'r; ti « r r - ,- .ai'i 
iis'.'ter:: e' ie la<c arano • • i ; ' . ; - - i 
eed» re. [.nelle • » t e - t e tfi r?». •< 
! . * -0 ' f . IIIÌI: rn'p' i ' i i iP .'lare; 
t.'.le battr.a'.-.i: rimiti e.;';:-.: an 
v'itilirìt il'n - co*t"i"i*ie - e pn":) 
i.'piirofniid'*it. c h e ni.*e«-i: i:'"j 
Ulti *•"."•*• Ueiier,;;;. d- - »i>;'.: d ; 
••lil'.e * j 

/ (.' 1 H'it-l'iv un,- /,"l.'ii .'or-: 
»•*; /filili 'i tt'.'ieri» m b c - p . cof'. I 
fi;«*nf/i> d p u n t o p>ii era- *>;r«i 
de.'.'ii pr«".«.«"one ciinibi . 'f i e | 
•Ielle masse, c.vr,) cerio "oii.j 
Miilnenrii -od.'.) roiic!i;< i m e 
delle vertcvze aperte ririjli c i 
fri / .under . Va non è detto 
che ci<* accanta mrecart ca-
mente sulle stesse basi I n t a n 
t o 'I . s induenfo rnefrt l lur . je i 
d e l l o .*>c/iIe<tri}j-/fol5frin ha di 
front»* n s e inn* f r a J t o ' i r o std'.i 
fjmilc peserò certamente In 
pri.-nde p r o r a di forza deah 
jrioperi J95f»"-.sr. 

D'nlfra pnrti* ?irj'n Kalir, 
che e poi il bucino proda*':-

t e c e i i t o c . n i p i a ì e . i Mi 
ic.a.er 1 Tr.il>' 1 T i.l.i". .• . 
So!»i!ii l ' ino •• K »•< i-, p:»t\ ; 
ti. C i.r. ti!--»-': 1. - u r o , -i 
*t^^. a -CiOjvro 
c o n t r o !.i soc . i - t . 
chi" 4»-<t.^Cc ! t ai a «!,i .-' 

l - ' l l i ' de l l 1 p:n*i»*t ^unu 
; ti e 1/ !•:;. -.il i n .1 I d 

j't r t<t 
- V.d 

; 1 . - iva- 'a 
m a ina i ..' 
111.11 e i 1 

r«- a " 
1 

;:-pt>.-' 
-li a d c r 

In S . i ' i l i \ ; i , i u n ' . i s t i n - : o . i e 
a l ì a \ •,"».«• i; e c c e / a m a li ' 

o i . i i i u i l t v / . i ii.i b l o c i - : i t o t u t -
i t o ;1 h . u n t o t M t b i n i i f e i i t d e l 
• S i i l t ' i s »t\ e r a z i o n e e 1:1 i v i ^ n 
a i a a l e n i l i m e s i p e r o t t e n e - . e i 
- s t . s t a n z i a l i ' . n i c l i o r a m e n t i : e -

_ | : r i b u t i \ i 1 p . u t : e i c . i t i t i e r i 
. i i t . i v . i l ; s e n o i ' . l ine t e a t r o i h 
1 ! n u o v e l u n e . l e ; i i l p o r t o t h 

• J T i i e s i e e st . i ' t> b l o c c a t o d a l l o 
• ( • • c o p e r t i i l e - p o i t u . i l ; c h e s i 

) n p p o . i n o l i t i a l l . i c t i i i s e t ; n a d e l -
" i l e b a n c h i n e .u . m u p n i t l i i n -

! t h i s : t : . d i p i v . i l i e c h i e i l o n o 
' { . - . n n i e n t i d e l l e t a r i f f e : t p i e s t a 
_ ; . : . i e n e s i s \ i l u p p e i . i n e i p i o s 
• t s ' : n - i ; . o r n i . i i i c h e n e i p ò : : . 
.tteir.i! t ti T !: • etiicti 

di tutta la popolazione e del
le inaestran/e della Colussi 
di proseguire a fondo la lot
ta per impedi te i l icen/ ia-

derbraccianti e dalla orna-}menti e lo smante l lamento 
piegati e dei tecnici del 0.1 up- n i / za / ione aderente alla 17IL.biella fabbrica 
pò Ansaldo. 1-e stesse inae- l'ita nota della Fcderbrac-! 

cianti nazionale, sottol inea
ta la riuscita della min nata 
di lotta, afferma che essa 1 i-

'veste car.itteie tli a / ione per 
Ila rinascita del Mezzogiorno. 
j Nelle manifestazioni sono' 
state messe 1:1 n l i evo . pait i-
colarniente. dui- tiuestioui I a 
prima riguarda la necessita! 
th colmare il d i v a n o salai ia-
le t:a Nord e Sud nel ipiadrn; 
di un generale aiunento del-l 
io tetr ibu/ ioni dei lavoratori J 
ae.in'oli e della cotupust.i di. 

.moderni tonttatt i ili l a ' . i n o , 
l a s e c o i i t l a i | i i e s t u i n e p o s t i ' 
a l c t - n t i o tli i p i e s t a g i o r n a t a ; 

)d i b i t t a i n v e s t e l e « p t e s t i o n i , 
tii s t i u t ' o i a L a d e c i . i l l a z i o n e : 
c h e i b l a e a in v . i s t , - z o n e d e ! ' 
M e z / u m o : n o i m p u n e c o n u i -
u e n / . i pi o \ - v e d i m e n t » d i ' 1-
fo i m a a u ' i a n a . d i i n t e t \ ' e n t i » 
i n . i s s i c c . i l i h c a p i t a l e s t a t a l e 
p e r a i n t a i e i c o n t a d i n i a d 
. . s s i H ' i a t s i i n a z i e n d e m o d e r 
n o e p e r m'iLtliel .110 l e r o i i -
d i . ' i o n i 1:1 n e i . li th v ' i ta . ( J u e -
s t i t " i n i t t i S , ,TIO s t e ' i e i u m -

it :.:ti d a l s e c r e t a n o d e l l a K« 
i l e i l ' i a e c i a n t i Oli O t e l l i ( 

i : n . . n : :I q u a l e h a p a r l a t o in |P« '» id* 
e m i d e m a n i f e s t a z i o n e ; " " " •' 

Gli investimenti 
pubblici 

nel bilancio 
1 9 6 2 - 6 3 

l.i- spe«»- p e r l n \ o s t n n f i i t t 
pul i l i l i t 1 ll i iaii/irtl» «lai l»'-
I.11UH1 «triti» S tut i i p e r I « ' M T -
1-1/111 1 !»»'•--'ti.; i imni i i i i t .»»» .1 
II.;.' i m l i a n l i SOI.IJ mi l i i i i i i 
, .mi n i .SS! ini l i i lr t l l l-'l.l". nt i -
l imi i i i f t l > s r r c i / ( » i iti dirsi». 
i m i tm m i i i i r n l i i tli ."»«» m i l i . i r -
•li .(.SO iti il in iti. 

Ktspt-M.» iti t o t a l e tlt-llu 
spi-vu. p a r i u ,»-l»'- m i l i j r d i 
~III m i l i o n i . Ir spesi* p e r i n -
M-stini i ' i i l i r. ippres»*ni.inii il 
I X . » ' , . 

Li- prnte ip t i l i spes i - i l n o i -
«.ti ut e 11 l o . «-.insiilerJli* p e r Mi 
l i t i n o . r i s t i l l n i m l e s e s i i e n -
l i . p e r l.i IMlMilli*.» I s l r n / m -
i ir . tli 8 mi l i . i r t l i Hl'.t.l n u h t i -
n i : por l ' i l i l rr t i i i . iti ò m i l i . i r -
tti iav.t.5 m i l i n i i i : p e r i I j m r i 
I ' I I M I I I I i. tli - I l m i l m r i l i 
";l.~ m i l i o n i : p e r i T r a s p u r -
l i . «li I n n l i . i n l i STS.S m i l i o 
n i ; p e r Iti llif«*N.i. di »! n n l m r -
ili l*l.»ì n i i l n m i . p e r l ' . \ = n -
i-i i l inr.i . d i 7.1 m i l i a r d i IÌHT.'.I 
m i l i o n i , p e r l ' I n i l i i s i r i a , di 
IS nu lmrr t i "*l m i l i n n i ; p e r 
il I . J M U » . d i S m i l i a r d i 1->.~ 
m i l i o n i ; p e r I» AfjrlrHt m c r -
i . i n l i l r . d i I.'i m i l i a r d i »">n.r» 
m i l i o n i : p r r l e r a r l e e i p , » / i o -
111 s u n t i , d i -VS m i l i a r d i •'.«IO 
in i l in l i i ; p e r l a S f l n j l j . di 7 
m i l i . i r d i 7S»;.7 m i l i o n i ; p e r il 
TiirisrrHi d i 70 nnli»»rdi ."»«;7,7 
m i l i o n i . 

Proteste 
per la denuncia 

contro 
gli antifascisti 

romani 
La Segreteria Nazionale d e -

la FGCL venuta a conoscenza 
della grave decisione della Que
stura di Roma d: denunciare a -
l'autorità g.iulìzmna ; IT ant -
fa-c..st.. fra cui :1 secretar.o N:.-
zionale della FCìCL conipagiM 
H::iii Sorr'.. fenna'o arbitrar:.1-
nirnv durante la manifestar n-

m . i n ' f e 
: d.ir-e-
fr . inc . : 
Ueririii 

1 o l i i 
M . i - i / ' r ' 

UT1.I 

t e l i l i ' 
noi -1 
l . i 'M. 

i l i i p i : 
e «Ie l la t 
- - li.» «li I t o - -
ess . s i» - i i n v i a t a . 

A p p e n a 14 i 11111. : la n o t i z i a 
i l e i d e c i e t o p r e f e t t i z i o c i s i a 
m o r e c a t i n e l l ' i n t e r n o d e l l o 
s t a b i l i m e n t o t r a l e o p e r a i e 
c h e d.i 8 g i o r n i , i n d u r e c o n 
d i z i o n i d i v i t a , o c c u p a n o i l o -

ì c a l t . U l o m m o r a l e e AÌXÌ. 
ì . S a l i m i tli b a t t e r s i per la e i u -
, s t . i c a u s a d e l l o i o d i r i t t o a ! 

l a v i n o . N o n s o n o m t e n z a i n a -
; t e a ( C i i e : e d i f r o n t e a nes - - ; 

s i m a i n t i m i d a z i o n e p a d r o n i - ; 
l e o p i e f e t t i / i a . < Ci o s p e l - j 
litriniiti unii h>ttit dura — c i 
i l a t l e t t o u n a i t a i v . m e o | > e - , 
l a i a — timi ti toccriuiii) :l!u-\ 
simr. Ma I / I I ' siamo tutìeì 
d'accordo. non cederemo 
perche no,) .-.'(inni s-dc. enti 
me ce tufo d p u p o / , , di l'è- i . 
rnp'ti. sudino -n testa. A m i ; ' . 
rutiliamo la cinta th C~»»'f/ — 1 -s 
-•• clic vi ruoli- l'ceiiz'drc do.',: 
p,i Ut unni I;I lavoro c u i .:• 

125 ' i i f ' i i hre ih hiititdurioiu 
rutiliamo larurare, vo'iie 
:u 

1 T .-. .-. :i( 

mature ìfj.f,-r . i n 
u n ' a l t ; a j r •*• .• u 

a i a — u n i i i f i f i i r » " »-i'iii-
i piitiriMK. lyretitl:amo •.; -

d'i 32 m'Iu lire clic 
lame. 1! tiorerno ami 

n e c o n t r o 1 i'f=c st i lo i 
u i a l . f Ulti f r iiK-e.-e »vn'.' 
e . i ì ed i V2 f cbbra . ,1 -, Ittii i ia. 
te.-ta f d e g n a t t i i i i e n t e e inv i 

cola
mi. •:-
p.-.i-
a . t 

i i p . n a t i l e p il)t)!:c.i •• .'. n i o n d u 
•j. nvfi ir. ie .1 c o n d a n n a r e n u c - ' 1 
n;nt\ , inipur-, ant i i l en iocrnt ' . c 

K~|tr m e a. d e n u n c i a t : 'I p " 
Coliirij'i! ; i p p o s s ' i i e i 1 p ò fr'.-
t e r n i - . i l :d iriet.'i. 

C'hriin.i la u i i vcn t i i de inocrr i -
t e 1 .".il .111:1 '.TiU-n^ificire 

-:.i7. o n 
a .-ita io 
e . ,'.»;i 

la !ot a n i n 
a n t ' f . T e l f n i i i 

p o p o l o a'-

I filovieri catanesi 
di nuovo in sciopero 

e 
:ì ir, 
ib.-i 

\ T \ N I . \ b . 

1 
!»1 

I l - ' 

n o s t r o d i r i i f n s 

/ / (ìorcrtio devi 
i l i e s c l a m a t o 

- <»b aii'c-
r r r c r c ì o : n 

(1 h ' di*-,- -•• 
i~-i'a:!)a .1 , ì e . . . t-.i'. -

p:'rii:ii'".''fio c h e -nr,-' 
"1 1 Hfi'ii.i. pre-^-o 
1 .i'-; I. T-, arti. !f» i r a ' 
1 : . T:.I 'e "• eh,-. r*p 

:.i> z.: l'i'iit": ov.«*r: 1» ". 
. l i ' ! 1 sfte e'.i c.i 

Cile h i Ti t'tir:.'!*-» tf e 
.1 de i ' r : . - | ) or ' uri) ir. 

i . ' M - n e*.:.f.i. di'- .•*•.• 1-
• : . iiii'ìi--:i. ••(!•-•• e -

• i i . • ' n ; l ' n 

( • • • • • i i i i i i i f i i i i i i i t n a i i i i i i i i l l i i t i 

AVVISI ECONOMICI 

1 , 1 . ; . 

! s e 
-••:r 
A T 

as- M-TÌ .: f ru l l ano ( N a - | <'«•'•' i/«.-r 
l a i i f o i n i ' acrari.i t*«-l,. */,«'<''//rjr.. 

lìtio contadino e per l.>' Le opc 
t izione della niC7*.idr:'i o t cupa ie la 

Ionia meridionale t^t.i ita pini 
e - - non può poi questo:-,- e 

unitoti 
r'::r e 

a «•ir** 
r..|'i.<*: 

l o , 

a:e continu.tito 

lu. 
1 ' 

Lettera a Sceiba 
in difesa 

dei sindacalisti 
algerini in Italia 

l a b b r a ' . » * e 
> vii f o t z a ci 

e l e a u t o r . ; a 
s s o . 1 0 s o t t o v a l u t a : » -
\ ! l e 2 3 1 «"0:11.tato , 

• h e 
clic 

ae-
, . ! 

\ > T r I C O V C O R S I L .'n 

\STA '. \ 'T\ l . \ T I \ \ wT -
O l i r IK..70 n i r n l c l i n r r «ITerentr 
Mi th ip . T a p p e t i . l a m p a d a r i -
T e l e v i s o r i - Serri»-! , e r r e t e r » . 

no .» • i l T u C H ' I 1 -spi iKT I *»•• 

! 

A'.caa; 
i:..*o'.on. 
.•0 :.l 

ri i cnrar: . 
:.!»• : ' a ! r . ' 
a i . n .-'rii 

»•: ('tur. : 
.1 ri.ìmiii 

,tl.:itt di Pe.ili;..» iel le co.11 
• p iemie o l t :e a. co;i-"i.el:eri « 11 
Inumai:. ; rapp:esen!ant: ti 
ì 'utt: i partiti pohtu-i e d . tut-j j». 
ìt," lt* o: «.iii:/7.»/.ii;ii sindacai:; 
ideila citta» e *-.;•,••» ctiiivOLa-i*" 

•Ito :a riunione str.io.il.ii.»:..» 

\ I TftMnRII K T r v,,',o-^ r." -
•*-•* .-.ntovfttur'- Ofcisioni» fui.-
'. in-ari vr<> >:-»rr.rit-'o faedr..-
z. om p.ic.inieri'o"' Dott. Bran-
J.m Piazzi Li'o r̂t.5» Firenzi». 

i.rziovi roi.i.Fc.i i. 
STENODATTILOGRAFIA Ste-
oocrAfia - Piatti tosraiìs. 1 (X ""> 

. i , i - . , . ^ . ircensiii Via San Oennaro si 
^,,1.» . , „ I,KU' tlecalere 1 atte.ae.:ame:i'.oì y( 
1 ' "' ' '""' | t l .» p:en, lete ne: confronti dt 

: i -

L'Italia all'8. posto per l'acciaio 
Secondo itime quasi defi

nitive la produzione mon
diate di acciaio avrebbe toc
cato, nel 1961. 1 354 milioni 
di tonnellate. Lo sviluppo 
maggiore è stato segnato 
dalla siderurgia giapponese, 
con un incremento del 26.5 
per cento. Il Giappone balza 
cosi al quarto posto nella 
classifica mondiale dei pro
duttori d'acciaio, passando 
avanti all'Inghilterra. La 
Unione Sovietica — sscondo 

1 dati dell'Assider — ha au
mentato la propria produzio
ne giungendo quasi al livello 
della CECA presa nel suo 
insieme. In aumento anche 
il Canada, la Svezia e il Sud 
Africa. 

Quanto all'Italia l'incre
mento produttivo, rispetto al 
1961, è stato dell'11 f<: il 
nostro paese si consolida 
cosi all'ottavo posto nella 
graduatoria mondiale. In ci

fra assoluta la produzione 
di acciaio in Italia nel 1961 
è stata di 9.125.000 tonnella
te. Il consumo interno italia
no di acciaio, con 10.500.000 
tonnellate segna un incre
mento del 16,2 f'° su quello 
dell'anno precedente e — te
nuto conto dell'esportazione 
di prodotti finiti — è stato 
colmato con l'importazione 
di semilavorati e di prodotti 
finiti pari A tre milioni di 
tonnellate di acciaio grezzo, 

e con un movimento delle 
giacenze. 

In congiuntura sfavorevole 
si sono invece trovati gli 
Stati Uniti, i quali non han
no superato la produzione 
del 1960, l'Inghilterra e l'Au
stria che hanno dovuto adat
tare la produzione al rallen
tamento della domanda. Tra 
i paesi della CECA la pro
duzione è in lieve diminu
zione nella Germania occi
dentale e nel Belgio. 
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